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I71?\n?7IA Y^flTI Dalle nebbie danesi ai villaggi 
\EJL\£JIJU\ ALrfVI berberi : è {{pemYS0 d i veggio 
di «Christian» nell'attesissimo film di Gabriel Axel ieri in concorso 
Passerella veneziana anche per Walter Hill e il divo Mickey Rourke 

Una città nel deserto 
C'era grande attesa al Lido, ieri, per la proiezione 
di Christian, novità di Gabnel Axel, il regista del 
formidabile Pranzo di Babette Ebbene, il suo nuo
vo film non ha convinto fino in fondo, anche se è 
permeato da quel gusto per il racconto al limite 
del paradosso che sosteneva genialmente anche 
la stona di Babette Assolutamente mal riuscito, 
invece, La scimmia pazza di Fernando Trueba 
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SAURO SORELLI 

Wm VENEZIA. Inutile nascon 
derlo Aspettavamo con parti 
colare interesse la nuova 
opera di Gabriel Axel Chn 
sttan 11 motivo? Semplice un 
cineasta che nesce a realizza 
re un film di intensa poesia 
come // pranzo di Babette de 
ve per forza tenere in serbo 
potenzialità e risorse fuori 
dell ordinario Ora dopo aver 
visto nella sezione compenti 
va di Venezia 89 questo atte 
so Christian non siamo più si 
curi che la nostra aprionstlca 
fiducia fosse ben riposta In 
dubbiamente 1 attempato ci 
neasta franco-danese ha pro
fuso nel suo lavorò sapienza 
registica e passione senti 
mentale ma a conti fatti I e 
silo cui giunge appunto un 
film come Christian si risolve 
soltanto in una solidale paté 
bea perorazione dei buoni 
propositi e delle trasgressive 
voglie matte di un ragazzotto 
lanciato come si dice nel va 
sto mondo alla ricerca di se 
stesso di una vita più piena e 
autentica 

Come fosse niente Chn 
stlan si può dire è il tipico 
prodotto ed al contempo la 
predestinata vittima di quel 
clima sociale stenlizzato e se 
realizzato ormai radicato in 
Danimarca (e in altre demo 
crazie scandinave) dal Welfa 
re state dallo Stato assisten 
ziale da! ruolo globale cui as 
solvono le istituzioni pubbli 
che nei confronti dei cittadini 
specie verso quelli più deboli 
gli anziani o ) meno attrezzati 
per affrontare i pnmi cimenti 
esistenziali dunque i giovani 
Va aggiunto che in simile si 
tuazione la sclerotizzazione o 
la deresponsabihzzazione 
della cellula familiare deter
mina non di rado guasti vi 
siosi e spesso irreparabili 

£ questo in effetti il caso 
di Chnstian adolescente di 
buona indole occupato co 
me cantante in un popolare 
ristorante ma presto deluso 
amaramente dalla ragazza 

cui voleva bene E, di conse
guenza cacciato senza re 
missione da quel posto in se 
gulto ad una lite violenta col 
bellimbusto che 1 ha soppian 
tato nel cuore della stessa ra 
gazza Imbrancatosi quindi 
con alcuni coetanei piuttosto 
balordi Christian dopo es 
sersene andato anche di casa 
per sfuggire ali intollerante 
autontansmo del padre si la 
scia convincere a vivere d e 
spedienti (scippi piccoli fur 
ti rapine) con la speranza di 
poter un giorno salire su una 
nave e con quella girare il 
mondo conoscere nuove e 
più appassionanti realtà 

Proposito questo tanto più 
velleitano e azzardato quanto 
più attorno allo stesso Chn 
stian si stnnge il cerchio dei 
poliziotti che Io braccano -
insieme ai suoi infidi amici -
per porre fine alla sene di 
scippi e di furti Finalmente 
arrestato il ragazzo viene 
processato e condannato a 
scontare una lieve pena in 
una più che civile scuola di 
neducazione Ma quasi subì 
to anche 11 Chnstian si sente 
Condizionato costretto ad 
una esistenza che egli mal 
sopporta Di li a poco eccolo 
infatti di nuova in fuga verso 
la Germania la Francia e 
quindi la Spagna e il Maroc 
co Singolarmente protetto da 
una fortuna quasi incredibile 
il giovane passa da un incon 
tro ali altro con ineffabile di 
sinvoltura Tutto gli va per il 
meglio ogni persona ha per 
lui gesti e atteggiamenti com 
prensivi solidali Persino ai 
margini del deserto Chnstian 
ha la buona sorte di trovare 
chi provvido e prodigo se lo 
porterà a casa lo rifocillerà e 
1 accoglierà nella propna fa 
miglia come un fratello 

Tutte cose possibili si dirà 
Però poco probabili stando 
alla norma comune Tuttavia 
Chnstian ormai accasato in 
un villaggio berbero ai piedi 
della catena montuosa del 

«E ora Amleto. All'ultimo duello» 
•IVENEZIA. Il film pia divertente della 
Mostra7 Lo dirige e interpreta personal 
mente Gabnel Axel regista danese di Ch 
nstian ogni volta gli intervistatori glicine 
dono di raccontare cosa si prova a vince 
re un Oscar Axel ha inaspettatamente 
conquistato I ambita statuetta con tlpran 
zo di Babette e ora la tiene in una bache 
ca nel salotto buono della sua casa di 
Copenhagen Ma della notte degli Oscar 
ha un ncordo indelebile «Per tre giorni ti 
senti una star Una festa provinciale in 
cui tutti si conoscono ma perfettamente 
organizzata Con tanti regali Decine e de 
cine di bottiglie di cognac che ho lasciato 
alle cameriere dell albergo E decine di 
copioni che mi sono arrivati per mesi da 
Hollywood a Copenhagen Quasi tutu il 
leggibili Ma può darsi che un giorno o 
1 altro faccia un film in Amenca se trove 
rò la stona giusta» 

Per il momento Axel non pensa affatto 
ali America ma alla stona più danese 
che esista quella di Amleto che in dane 
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se antico si dice Amled ed è completa 
mente diverso da come 1 ha raccontato 
Shakespeare «La tragedia - racconta 
Axel - si ispira a una leggenda scritta nel 
1 undicesimo secolo da Saxo Grammati 
cus Un opera senza la genialità e la gran 
dezza letteraria di Shakespeare ma mol 
to lineare e molto visuale Non e è il fan 
tasma del padre è solo una stona di ven 
dette in cui i buoni vincono e i cattiviven 
gono puniti Un western in sostanza E 
vorrei girarla proprio come un grande we 
stem medioevale» 

Tra il Pranzo di Babette e il «vero» Àm 
leto ecco intanto Cristian ballata «on the 
road» di un ragazzo danese che fugge di 
casa per trovare l Eden sui monti del Ma 
rocco Un film che sembra una fiaba ma 
Axel nega «Non è una fiaba e il finale in 
cui Chnstian deve lasciare il paese la ra 

tazza di cui si è innamorato lo dimostra 
la vita Io sono stato in Marocco 18 anni 

fa per girare un film sulla loro guerra di li 
berazione Ho avuto un accoglienza fan 
tastica ho conosciuto una civiltà che 
conserva gelosamente le propne tradizio
ni e ho sempre pensato di fare un film 
come segno di gratitudine nei loro con 
fronti Per me I Africa è I ospitalità la pu 
rezza della neve sui monti dell Atfante la 
semplicità delle persone e dei sentiménti 
Quando la donna berbera racconta alla 
figlia come il cibo sia alla base, della feli 
cita come un uomo che mangi bene non 
potrà mai essere violento spiega perfetta 
mente la loro filosofia Quel discorso non 
è una mia invenzione L'ho sentito fare 
idenuco da un vecchio berbero che ho 
conosciuto nel mio pnmo viaggio» Curio
so da Christian e dal Pranzo di Babette 
emerge una filosofia «positiva* del cibo 
che è tutto il contrario di quella di Peter 
Greenaway che in The Cook ci ha appe
na spiegato come la cucina sia una meta 
fora della lotta di classe Venezia XLVI è 
una Mostra cuimana Buon appetito per i 
prossimi giorni DAIC 

1 Atlante sembra toccare fi 
nalmente la «perfette letizia» 
Oltretutto si innamora ri 
cambiato di una bellezza lo 
cale C è solo un meonve 
niente Per coronare degna 
mente il suo sogno d amore i 
genitori della ragazza e i no 
labili del luogo esigono che il 
ragazzo abbracci la fede mu 

sulmana E Christian di buon 
grado si accinge alia conver 
sione Ma interviene con am 
mirevole tempestività il con 
sole danese In patria Chn 
stian ha accumulato alcuni 
conti aperti con la giustizia 
Quindi prima deve rientrare 
in patna per cogliere quelle 
tali cose in sospeso poi se 

vuole potrà ntomare in Ma 
rocco farsi musulmano e im 
palmare la sua bella che net 
frattempo I aspetterà in trepi 
da attesa 

Raccontato cosi approssi 
mattamente il nuovo film di 
Gabnel Axel sembrerebbe 
anche più banale di quel che 
non è In venta è formalmen 

te impeccabile e non pnvo di 
qualche acuta incisiva fmez 
za espressiva Ce» ad esem 
pio uno scorcio di vita dane 
se colmo di folgorante tnstez 
za Cioè quel sentimento 
profondo che lega il nipote 
Christian a suo nonno ormai 
recluso nella gabbia dorata di 
una casa di riposo per anzia 

A destra ima scena 
di "Corsa di Primavera» 

di Giacomo Campioni 
A sinistra, un inquadratura 

di «Christian di Axel 
Sotto Mickey Rourke 

fotografato durante 
la conferenza stampa 

ni Un sentimento che trova 
nell intiero corso del film mo 
menti e cadenze di straziante 
verità umana culminanti pro
prio nel desolato quasi 
astratto funerale del vecchio 
per le vie di una c\\t\ spopo 
lata e inerte mentre il nipote 
prediletto Christian <* laggiù 
in capo al móndo ignaro e 
inconsapevole di *L *o Ga 
briel Axel resta dunque 1 au 
tore di un solo isolato capo 
lavoro // pranzo di Babette? 
Per |1 momento temiamo 
davvéro di si 

Per quanto riguarda la prò 
duzione franco spagnola La 
scimmia pazza di Fernando 
Trueba qui in concorso nella 
rassegna ufficiale non ha sa 
puto andare oltre le ambizio 
se pretese e 1 esito puntual 
mente deficitano Tratto dal 
corrivo romanzo fantastico // 
sogno delta scimmia pazza di 
Christopher Frank il film si 
inoltra spencolato e malsicu 
ro nelle vicende intricatasi 
me di uno sceneggiatore 
americano operante a Parigi 
che tra un matnmomo in sfa 
celo spostamenti progressivi 
del piacere avventure piutto 
sto arrischiate con una agen 
te letterana paraplegica e con 
una ragazzetta viziosa ed 
enigmatica cerca per giunta 
di combinare la realizzazione 
di un fìlm con il dubbio aiuto 
di un produttore bizzoso e di 
un esordiente regista del tutto 
irresponsabile Va da sé che 
I approdo di simile impresa è 
destinato a sicura catastrofe 
Fernando Trueba però infit 
tisce ancor più il groviglio e 
pigiando senza cnterio sul 
pedale del truculento del 
1 abnorme imprime al film 
specie nel! epilogo colon e 
umon di cupa tetraggine che 
sconfinano inesorabili nel n 
dicolo Jeff Goldblum già 
pratico di omde complicità 
con mosche mostruose si la 
scia qui pilotare abuheamen 
te in un Caso limite più pruri 
gmoso che convincente Con 
risultati a dir poco involonta 
nanente grotteschi 

«Il mio western, come lo avrebbe tatto Lang» 
La parola a Walter Hill: 
«Chi non ama sesso e violenza 
non può dirigere film» 
Intanto Mickey Rourke 
fa lo slalom in mezzo ai fans 
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ALBERTO CRESPI 

wm VENEZIA Dopo Oanko e 
Johnny il Bello forse Walter 
Hill tornerà alla storia Aveva 
già narrato la vicenda di Jesse 
James nei Cavalieri dalle lun 
ghe ombre ora sta lavorando 
a un copione su Geronimo 
•Vorrei raccontare la vec 
chiaia del grande capo Apa 
che la sua ultima fuga dal 
carcere la sua ultima resisten 
za» E chi potrebbe interpreta 
re un simile gigante7 «Chissà 
vedremo Forse Charles Bron 
son > 

Ci piace aprire con questa 
notizia I incontro con la cop 
pia Hill Rourke su Johnny 
Handsome Un film che è un 
omaggio indiretto alla vecchia 
Hollywood e che conferma 
I amore di Hill per il cinema 
amerìono classico -Tutta la 
mia camera può essere letta 
come un viaggio nei generi 
hollywoodiani E il genere più 
bello più ricco rimane sempre 
il western Perché puoi fare 
western di mille tipi psicologi 
ci storici sociali Purtroppo 
non hanno più successo co 
stano troppo ed è molto diffi 
Cile (sul seno non è una bat 
tuta'") trovare 1 cavalli adde 
strati Tornando a Johnny 
Handsome è un noir classico 
ma è anche il mio primo me 

lodramma È tratto da un ro 
manzo di John Godey / tre 
mondi di Hohnny Handsome 
che mf era già stato proposto 
due volte nell 82 e nell 85 
L avevo sempre nflutato poi 
I anno scorso ho accettato 
perché ho sentito che forse 
era giunto il momento di ci 
meritarmi con il mèlo di usar 
lo come antidoto al mio Cini 
smo» 

Che personaggio è Johnny 
il Bello' «È un uomo che fa 
delle scelte Che va fino in fon 
do È un destino tragico È un 
film sul Fato un omaggio mol 
to indiretto a Fritz Lang anche 
se naturalmente somiglia ai 
non classici e Johnny sarebbe 
stato un personaggio perfetto 
per John Garfield o James Ca 
gney Ma npeto è un film al 
la Lang Molti mi definiscono 
un legista neo hawksiano un 
erede di Howard Hawks e mi 
sono persino stufato di sentir 
melo dire Stavolta ho copiato 
Fritz Lang Scrivetelo» 

Walter Hill non smetterebbe 
mai di parlare Mickey Rourke 
invece - dipendesse da lui -
non comincerebbe nemmeno 
Anche nella sua stanza ali Ex 
celsior di fronte a quattro-cin 
que giornalisti il divo è timido 
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N VENEZIA Non si scappa al proprio destino 
E la morale non proprio originale ma sempre 
efficace che si può trarre dalla ballata di 
«Johnny il bello approdata ieri sera a «Vene 
zia Notte" grazie alla defaillance di Batman JNei 
cambio la Mostra non ci ha rimesso erano cin 
que anni che Walter Hill non veniva a Venezia 
ma il ruvido reg sta di Strade di fuoco ha scelto 
bene Questo Johnny Handsome (che da noi si 
chiamerà Doppia identità) fa dimenticare certe 
mediocn prove recenti e dimostra la classe se 
non propno la vitalità di un cineasta che vuol 
dire poche cose ma sa dirle bene 

Come forse saprete «Johnny il bello» è un 
del nquentello di New Orleans con il viso or 
rendamente deformato (sembra un leone) al 
pari dei personaggi infelici di Elephant Man o 
Mask I uomo si porta addosso quella maledi 
zione quasi «naturalmente» non può immagi 
narsi diverso e quindi adegua la propria vita di 
balordo a quell aspetto Nel corso di una spet 
tacolare rapina organizzata ins eme ad un 
amico e a due criminali sanguinari viene arre 
stato e spedito nel penil^nziano di Angola 
(Louis ana) dove scampa alla morte per un 
pelo Non gliene va bene una a "Johnny 1 bel 
io» Almeno fino a quando un giovane med co 
nero non prende a cuore il suo caso la v ta di 

Johnny è il risultato di misene e umiliazioni 
correggendo chirurgicamente i suoi connotati 
forse anche la vita migliorerà 

Un pò come succedeva a Humphrey Bogart 
m la fuga Mickey Rourke ci appare senza pro
tesi a meta del film bello tumefatto nell anima 
e maledetto Gli danno pure un lavoro in fab
brica un passaporto e un identità nuovi Può n 
cominciare da capo magari innamorarsi (efè 
una segretaria che gli vuole bene) e dimentica 
re il passato Ma appunto è difficile scappare 
al propno destino tra 1 amore e la vendetta 
Johnny non avrà dubbi 

Accarezzato dalle chi arre slide di Ry Cooder 
stupendamente fotografato da Matthew Leo 
netti il film è un ennesima riflessione sulla di 
versità la "mostruosità» di Johnny è tutta este
riore eppure non sarà la sua nuova faccia a 
portarlo in paradiso 11 cinico Walter Hill com 
bina con una certa eleganza le due anime della 
stona magari si vorrebbe che gli obblighi del 
1 azione lasciassero più spazio al versante psi 
cologico alla lenta riconquista della vita allo 
stupore che prova Johnny nel sentirsi amato e 
ammirato Ma sarebbe chiedere troppo al regi 
sta e ai produttori della Carolco (Rombo) coi 
tempi che corrono non è più ana di metafore 
E le meravigliose suggestioni di Dnoere Iguer 
rieri della noltesono ricordi d infanzia 

OMiAn 

e scontroso come 1 avevamo 
sempre visto a Cannes in con 
ferenze stampa con 500 600 
giornalisti Chiedergli cosai ha 
colpito in Johnny Handsome 
nella scommessa di recitare 
per un ora di film con 1 volto 
deformato dal trucco è muti 
le «Non avevo mai letto niente 
di simile Per questo ho deciso 
di fare il film Era un personag 
gio diverso da me p u g ova 
ne handicappato Riuscire a 
inventare la sua psiche era dif 
fiale ma affascinante» Cosa 
può dire di Wld Ordud il film 

girato in Sudamenca con Jac 
quelme Bisset? «È stato bello» 
Il rapporto con Walter H IP 
«Gli ho ubbidito Anche quan 
do mi diceva di essere sul set 
in orano Una grande sfida» Si 
scalda solo per dire che «è 
una vergogna che in America 
tutti facciano la fila per Bai 
man mentre nessuno si preoc 
cupa di distribuire Francesco» 
Conclude dicendo che non 
sopporta di sentire la propna 
voce (e infatti parla pianissi 
mo quasi nell orecchio del 
1 interprete) e di vedere «un 

sacco di giornalisti che scrivo 
no le stupidate che dico» 

Per fortuna tocca al film 
parlare e nel film Rourke è 
convincente più che nelle a! 
tre sue prove recenti «Mi sem 
bra molto credibile - dice H 11 
- era un ruolo diffidi ssimo e 
siamo stati d accordo nel i 
fuggire dall istrionismo nel re 
citarlo il più realisticamente 
possibile» Per Hill è anche 
I ennesimo «saggio» sulla vio 
lenza una tematica che per 
corre tutto il suo cinema da 
L eroe della strada in poi «Io 

dico sempre che chi odia il 
sesso e la violenza non do
vrebbe fare I artista Non par 
lare delia violenza è da ine 
sponsab li Essa è dovunque 
nella nostra vita Credo che 
tulti i film s ano violenti parla 
no sempre di conflitti a volte 
fsici a volte puramente emo
zionali lo ho rappresentato la 
violenza m modi molto diversi 
in Johnny Handsome ho volu 
to che fosse cruda spavento 
sa che non fosse mai bella 
Ma nei Guerrieri della notte ad 
esempio I avevo messa in sce 

na in modo iperrealistico 
quasi astratto Dipende dalla 
storia che stai raccontando e 
dalle scelle stilistiche che fai 
Johnny Handsome è un melo
dramma girato come un thr I 
ling proprio per evitare 1 ricchi 
del seni mentalismo Quello 
che mi fa arrabbiare della v o-
lenza al cinema è che se la 
rappresenti in modo profondo 
vieni crii cato aitaccato se lo 
fai in modo stup do nessuno ti 
dice niente Penso ai film di 
James Bond O anche d film 
miei » Quali? «Non ve lo dirò 
mai» 

1 n 

Sì 
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Il lieve film di Campiotti 
e il drammatico Kieslowski 

Intanto al lido 
sbarcano 
anche i bambini 

r 
Vita e morte da bambini Per una singolare coin
cidenza, la Mostra ha presentato len due film «he 
parlano di infanzia. Da un lato, l'elegiaco « sim
patico Corse di primaoera di Giaàornó Campioni 
(Settimana della critica), dall'altro i! primo, cqpo 
capitolo dell ormai celebre Decalogo di Krzysztof 
Kieslowski (Eventi speciali) Due modi dL guarda
re alla fanciullezza entrambi intensi e sinceri* 
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• I VENEZIA. I bambini ci 
guardano? Probabilmente si 
E il cinema a sua volta con
tinua a guardare al mondo 
dei bambini come per nflet 
tere su uno stadio della ere 
scita che ogni tanto si vor 
rebbe bloccare Bambini nel 
fuoco della Stona (ncordere 
te i recenti Vai e vedi di Kll-
mov e Arnvederci ragazzi di 
Malie) o bambini che sgu 
sciano fuon da stone norma'i 
(Piso Pisello di Del Monte 
Marameo di Veronesi // prete 
bello di Mazzacurati che ve 
dremo propno qui a Vene 
zia) Due grandi «f Ioni al 
quale ogni regista sensibile 
prima o poi si rivolge 

Oggi è la volta di Giacomo 
Campioni 32enne lombardo 
di Casciago che ha portato 
alla Settimana della critica il 
suo Corse di primavera Un 
«piccolo» film come si usa di 
re ma ammirevole per lo 
siane o vitale e la grazia che 
vi sono dentro Partendo dalla 
constatazione che *i grandi 
non sono cattivi né contro 
ma a volte assurdi o sempli 
cernente distratti Campiotti 
racconta un anno di scuola di 
Isacco Carimi un bambino 
veneziano che si trasferisce 
insieme alla mamma separa 
ta (Giusy Cataldo) nel paesi 
no di Casciago vicino Varese 
Timido ma curioso Isacco 
frequenta la terza elementare 
e fa subito amicizia soprat 
tutto si lega a Fiorello figlio di 
contadini spericolato e mo
nello e a Gabriele figlio di 
una famiglia in vista il primo 
della classe 

Il film che si sviluppa sen 
za tragedie e grandi eventi 
comunica un vago senso di 
benessere allo spettatore che 
si fa lentamente «prendere» 
dalle piccole ribalderie di 
questi tre fanciulli assoluta 
mente normali Qualcuno di 
rà che non e è cattiveria che 
lo sguardo sull infanzia è 
troppo tranquillizzante ma 
sarpbbe fare un torto agli m 
tenta peraltro dichiarai ssimi 
del regista II quale insieme a 
Lucia Zei ha scntto una sto 
na «aperta» che segue il filo 
dei sentimenti lo scorrere 
delle emozioni Un tono me 
dio certamente non medio
cre basterebbe vedere come 
Campiotti nsolve uno degli 
episodi più riseli osi 1 indagi 
ne attorno ai furti ripetuti di 
saponette nei bagni della 
scuola Centinaia di Sdponet 
te lanciate in una siepe carne 
innocente forma di trasgreb 
sione e il bello è che quando 
Gabriele si autodenuncia per 
ev lare la punizione di tutta la 
classe (è colpevole sul se 
no) la preside non gli crede 

Piccole contraddizioni f di 
classe che danno sapore e 
un amabile retrogusto realisti
co a una commedia che non 
disdegna qua e là i tocchi 
surreali della favola (quel 
Sant Agostino con tanto di 
aureola che incontra un an 
gioiello pescatore sulla riva 
del lago) 

Ma sono molti quasi tutti 
azzeccati (con I eccezione 
forse della fuga dal circo del 
leone scalcinato) gli episodi 
che fanno del film un'openna 
da vedere dal Natale passato 
a Venezia con il papà Rober 
to Citran alle poesie Imparate 
a memoria mentre le mamme 
fanno le faccende Una genti 
lezza del tocco che permette 
a Campiotti di amalgamare 
attori professionisti e gente 
del luogo senza stndori in 
una sorta di elegia realistica 
che fa ben sperare sulle futu 
re imprese del regista Stu 
pendi i tre bambini (Alessan 
dro Borelli Federico Cam
piotti e Massimo Ftlmberto) 
ai quali si può augurare solo 
una cosa di non essere «at 
turati» dal cinema e di consi 
derare Corse di primavera un 
bel gioco tra amici 

Tutt altra atmosfera in Non 
avrai altro Dio ali infuori di 
me primo capitolo di quel 
Decalogo realizzato per la tv 
polacca da Krzysztof Kie 
slowski Si tratta di dieci ope 
rette morali attorno agli impe
rativi presentii dai Comanda 
menti dieci storie contempo
ranee attraverso le quali il ci
neasta si interroga sui valori e 
sulle regole della nostra esi 
stenza Nel pnmo episodio si 
contempla I era del compu 
ter nuova religione laica che 
porta un professore universi 
tano a uccidere involontaria 
mente il figlio insieme ave
vano calcolato lo spessore 
del ghiaccio su cui pattinare 
ma la previsione si rileva 
drammaticamente sbagliata 
Appunto «Non avrai altro Dio 
al) infuon di me» Quello di 
Kieslowski è un cinema din 
so <a profondo che allarma e 
fa riflettere e mai attraversato 
da compiacimenti religiosi 
Chissà che ta nostra tv non 
trovi la forza di acquistare la 
sene in blocco sarebbe un 
atto di grande civiltà cultura 
le 

Errata corrige Per un anti 
patica intermittenza della me 
moria abbiamo scrìtto ieri 
che Lettera aperta a un gior
nate della sera era diretto da 
Nanni U y Ovviamente il 
film appartiene per intero a 
Francesco Maselli essendo 
Loy solo uno degli interpreti 

l'Unità 
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